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ZURIGO. La Svizzera
aderisce alla posizione
dell’Ue e si parla di
addio alla neutralità.
Da molte parti viene
sottolineata però
l’importanza nel
prendere le distanze
dalla Russia.

Nessun tentennamento,mauna
presa di posizione decisa. La
Svizzera lunedì ha comunicato
di voler adottare sanzioni più se-
vere nei confronti della Russia,
seguendo di fatto i passi già
mossi dall’Unione europea.

Una scelta, questa, che non è
stata accolta da tutti allo stesso
modo. «Il fatto che si appoggino
tutte le sanzioni dell’Ue compor-
ta grandi rischi», sostiene Ro-
land Rino Büchel, consigliere
nazionaleUdc emembrodel Co-

«Le sanzioni sono simbolo
della neutralità svizzera»

mitato di politica estera. Con
questa manovra, secondo
Büchel viene messa a repenta-
glio la comprovata neutralità
svizzera. A suo avviso sarebbe
più opportunodecidere autono-
mamente quali sanzioni
adottare.

Anche l’esperto fi-
nanziario tedesco
ErnstWolff, chehavis-
suto in Svizzera per di-
versi anni, parla di una
perdita di impar-
zialità. «Ora la
neutralità è
ufficialmen-
te storia»,
ha scritto
su Twit-
ter. «La
Svizzera
non si
compor-

modo neutrale, semmai, se si
unisse agli interventi militari»
ha ribattuto invece Sacha Zala,
professore all’Università di
Berna.

Laposizione adottata dalGo-
verno federaleha ricevuto an-
chemolti consensi. Per l’ex
ambasciatore ThomasBo-
rer, ad esempio, unapoli-
tica neutrale non è altro
che una politica di inte-
resse e la piena accetta-

zione delle san-
zioni fa asso-
lutamente co-
modo alla
Svizzera.

«Imma-
ginia-
moci il
danno
repu-
tazio-
nale
nel
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sostenere un criminale di guer-
ra», ha aggiunto. Anche Tobias
Vestner, responsabile del pro-
gramma ‘‘Security and Law’’
presso il GenevaCenter for Secu-
rity Policy (Gcsp), vede l’adozio-
ne delle sanzioni dell’Ue come
un «forte simbolo della neutra-
lità svizzera che finisce, sem-
mai, dove inizia l’indifferenza».

Alcuni sostenitori, tuttavia,
riescono a comprendere le criti-
che. «Se interpreti la neutralità
in modo puristico, puoi arrivare
alla conclusione che è stata abu-
sata», afferma Max Schweizer,
per lungo tempo diplomatico
pressi Dipartimento degli esteri
svizzero. Ma per Schweizer l’at-
tacco all’Ucraina è una flagran-
te violazione del diritto interna-
zionale. «Un convoglio di veico-
li lungo 60 chilometri in marcia
verso Kiev è un’immagine che
nessuno vuole più vedere».
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